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Erg stato l'idolo dellajr« generazione rock ». 

Improvvisa scomparsa 
di Elvis Presley 

t i •" >• 

E' deceduto ieri pomeriggio a Memphis - Aveva 42 anni 
Il cantante sarebbe rimasto vittima di attacco cardiaco 

MEMPHIS (Tennessee) — 
Improvviso lutto per la mu
sica leggera: Elvis Presley, 1' 
idolo della «generazione rock» 
americana, è deceduto ieri po
meriggio a 42 anni di età, 
nel reparto rianimazione del
l'ospedale Batista dove era 
stato appena ricoverato d'ur
genza in gravissime condi
zioni. * >. • • 

La causa del decesso è an
cora tutta da chiarire: allo 
ospedale dove il cantante è 
spirato si parla di un grave 
disturbo respiratorio, non me. 
gllo precisato, mentre secon
do il medico personale di Pre
sley il popolare personaggio 
potrebbe essere rimasto vitti
ma di un attacco cardiaco. 
Negli ultimi due anni Pre
sley era stato di frequente ri
coverato nell'ospedale Batista 
di Memphis. 

E" stata un'ambulanza del 
vigili del fuoco a trasportare 
11 cantante all'ospedale, dove 
è arrivato in stato di inco
scienza alle ore 14,33 locali 
(le 19,33 ora italiana). Nel 
tragitto di 11 chilometri cir
ca il paziente morente era 
asssitito da un medico da 
personale paramedico. 

A diverse riprese si era vo
ciferato in passato di svaria
te malattie incurabili delle 
quali Presley sarebbe stato 
affetto: e il suo medico ave
va attribuito i recenti e fre
quenti ricoveri ospedalieri a 
vari disturbi: un'affezione a 
un occhio, divertlcolite, esau
rimento. Già quest'anno, tut
tavia, Elvis Presley aveva 
annullato diverse sue esibi
zioni in Luisiana, e se ne era 
ritornato a Memphis per far
si ricoverare in ospedale: 
questa volta, secondo il suo 
medico, era per esaurimento. 

C'è da aggiungere, per 
completare il quadro, che di 
recente lo si era visto molto 
di rado in pubblico, e che il 
.suo peso ultimamente era 
enormemente cresciuto. 

«Posso confermarvi che è 
morto, ma ncn posso preci
sarvi né l'ora né la causa 
del decesso », ha dichiarato 
un portavoce della polizia 
poco dopo le 16 (ora locale) 
ni numerosi giornalisti accor
si al primo diffondersi della 

notizia del ricovero d'urgen
za del cantante. 

Elvis Presley è destinato a 
lasciare un'impronta nella sto
ria della musica e del costume. 
Era nato l'3 gennaio 1935 in 
un appartamento di due sole 
stanze a Tupelo, nel Mis
souri. Nel corso della sua bre
ve vita fu sempre molto par
co: non fumava, non beveva, 
e nemmeno guidava automo
bili, come invece facevano tut
ti i grandi « divi » suoi con
temporanei, che si buttavano 
sulle vetture sportive simbo

lo del loro privilegio. Ciono
nostante, era molto generoso 
con i suoi amici, cui regalava 
invece molte auto lussuosis
sime. Rimangono di lui le sue 
canzoni (con ben 30 «dischi 
d'oro », ossia dischi che han
no venduto oltre un milione 
di copie), i suoi film (ne girò 
25, nei quali i produttori lo 
vollero solo per la sua enor
me popolarità come cantan
te. e non certo per la sua 
eccellenza nella recitazione), 
e anche il suo stile, che tanti 
imitatori doveva trovare. 

discoteca 
Il posto 
di « Louise » 

Incominciamo la rassegna «li 
oppi con un'opera clic ila pa
recchio tempo ci risulta scom
parsa dai cartelloni l i r ici i la* 
l iaii ì e clic non ha neppure 
politilo Finora molto favore 
ila parte delle case dUcopra-
ficlie (ce ne - risultava pr ima 
d'ora una sola edizione inte
g ra le ) : la Louise i l i Gustate 
Charpcnlicr , pubblicata dalla 
CBS in scatola d i tre dischi 
(accompagnata dal testo com
pleto in • francese, inglese e 
tedesco). Charpentier, scom
parso 96enne nel 1956, fu cer
to un compositore minore nel 
quadro mult i forme della F r a n 
cia e p iù in generale della 
Europa musicale degli in iz i del 
secolo. M a egli seppe conqui
starsi un posto preciso in 
u n certo quadro dell 'evoluzio
ne del l 'opera, e i l e \o dire che 
la Louise, riascoltata a 77 au 
n i dalla pr ima parigina (nel 
1955 essa aveva superato nel
la capitale francese la mi l le
sima - rappresentazione, a te
stimonianza di una costante 
popolar i tà) , appare assai p iù 
fresca e convincente d i tanta 
altra produzione verista coe
va , fosse essa ital iana o r i -
verniciala con tinte francesi. 

Charpentier fu un mmic iMa 
democratico, fondò una so

cietà e una scuola d i musi
ca popolare e visse appassio
natamente la \ i t a del suo po
polo, nel cuore d i Par ig i . D a 
esso trasse Io spunto per 
questo « romanzo musicale v 
in quattro a l t i , dove Louise o-
stacolala dai genitori decide i l i 
cnugiun?crsi con ramato G iu 
l iano. V inta dai rimorsi r i 
torna ila loro, ma l ' incom
prensione paterna la induce 
ad abbandonare, e per sem
pre , la famigl ia . U n tema co
me si vede tenue e quotidia
no, che Charpentier riveste d i 
una melodiosìlà sentita e mai 
banale, spontanea e insieme 
sorretta da un gusto che ha 
appreso la lezione della scuo
la operistica ' francese (da 
Gounod a Thomas e Masse-
ne t ) , piegandola a una necessi
tà espressiva fatta di elemen
ti concreti e solo apparente
mente superficiali . I /opera si 
ascolla con vero piacere in 
questa edizione affidata alle 
cure direttorial i d i Georges 
Prètre, che in tale repertorio 
dà i l meglio di se stesso, men
tre nella compagnia la palma 
spetta certamente ai protago
nisti I leana Cotmbas e Placi
do Domingo, affiancati dagli 
ott imi Jane Berb ( la madre ) , 
Gabr ie l Bacquicr ( i l padre) , 
M iche l Sénéchal ( i l nottambu
lo ) e ila uno stuolo ili al tr i 
cantanti ' che impersonano la 
mir iade di personaggi minor i , 

Appuntamento 
d'oro con Ann 

REUNION — Ann Turfctl (nella foto), sfa girando a fianco 
« Richard Harrii, dal vtttrani John Carradino t di aUirgtss 
Mtrtdlth, il film t Goldtn rendtxvouia («Appuntamento 
d'oro»), di Ashlty Laxarus. Lt riprtso si svolgono in divano 
Itelo nall'Octano Indiano. . 

popolani per lo più, clic fau
no da vivace cornice alla \ i -
cenda. 

Ed ecco ora un capolavoro 
con la C maiuscola della mu
sica francese, venuto alla lu
ce due anni dopo la Louise 
e da allora rimasto come un 
pilastro nella storia del tea
tro lirico: il Pcllens et Mé-
lisande di Debussy, più e più 
volte inciso su disco e qui 
presentato (sempre dalla 
CBS) nella direzione di Pier
re Boulez a capo dei com
plessi del Covent Garden di 
Londra e con un formidabile 
cast (George Shirley come 
Pelleas, Elisabeth Soedcr-
stroem come Mélisande, Do
nald Mclntyre come Golaud, 
D. Ward come Akel e Y. 
Minton come Geneviève). Bou
lez fa di tutto per - penetra
re con il suo sguardo di ra
zionalista dichiaralo le opa
cità timbriche di Debussy, e 
ci riesce più che bene, rea
lizzando un'esecuzione che ha 
un sapore - inconsueto e può 
stimolare utilmente a un nuo-
\o modo di intendere la famo
sa opera debussiana. 

La presenza 
di Di Stefano 

E torniamo a un ' in iz ia l i \ . i 
già altre volte citata su que
ste colonne, la collana « ope
ra live » della Fonit-Cctra, per 
parlare di una scatola intito
lala > a Giuseppe D i Stefano 
e contenente tre opere da 
lui interpretale Ira i l 1919 e 
i l 1951: si tratta del Funsi 
d i Gounod, eseguito a l M e 
tropolitan d i New York e 
diretto da Pcllclicr (g l i a l tr i 
interpreti principali sono I)o-
rolhy Kirstcn, I ta lo T a j o e 
l-conard W a r r c n ) ; della Fa-
mritn d i D o / i n c i l i , c-ogniia 
a Città del Messico con l o r -
rheslra e i l coro del Pa lano 
de Bella* Ar ie* dirett i i da 
Renato Cel l in i ( i l celebre te
nore è affiancato da una ec
cellente Giul ietta Simionato e 
da Cesare S i e p i ) ; e del Bar-
birre ili Siviglia, famoso ca
vallo d i battaglia del D i Ste
fano. eseguito di nuovo al Me 
tropolitan per la direzione di 
Erede e con la partecipazio
ne d i Giuseppe Valdcngo ( F i 
garo) , L i ly Pon* (Ro«ina) . Sal
ta tore Baccaloni (Bartolo) e 
Jerome Hines (Basi l io ) . 

E* dunque una ra««egna am
pia , dove la pre*enra del te
nore italiano costituisce effet
tivamente un importante ele
mento unif icante, capace di 
r iempire con la sua vocalità 
possente e colorita anche le 
lacune che talora lasciano la 
qualità delle registrazioni o 
le p re faz ion i meno bri l lant i 
dei suoi partner. La scatola 
non è accompagnata dai l i 
bretti delle tre opere, ma 
contiene un'utilissima guida a l 
le caratteristiche vocali e in 
terpretative dei principali in 
terpreti . 

g. m. 

Crisi elei; 
cinema: la 
legge non 
è uguale 
per tutti 

Sono molti 1 segni della 
grave crisi in cui si dibatte 
il nostro cinema. . " • "• 

Dai dati sinora disponibili 
e limitatamente al mercato 
delle prime visioni si deduce 
che circa il novanta per cen
to fra 1 nuovi film ha incas
sato meno di trecento mi
lioni, mentre solo il cinque 
per cento ha raccolto al bot
teghino più di settecento mi
lioni. Se si tiene conto che 
mediamente un film recupe
ra più della m2tà dei propri 
incassi dal primo circuito di 
sfruttamento, che il costo me
dio di un film sfiora il mez
zo miliardo e che alla pro
duzione arriva circa un quar
to di quanto raccolto al bot
teghino, se ne deduci facil
mente che la stragrande mag
gioranza dei film italiani non 
è in grado di recuperare i 
propri costi di produzione. 

Un altro dato. Si dice che 
il mercato scarseggia di pro
dotti e che la rincorsa alle 
« riedizioni ». quest'anno giun
ta ad un limite patologico, è 
giustificata dalla mancanza 
di prodotti degni d'attenzio
ne. Ebbene, in moltissime ca-
potoria la percentuale dei film 
presentati in rapporto al to
tale dei titoli disponibili è 
bassissima. In particolare 1* 
Italia nord-occidentale soffre 
di una particolare discrimi
nazione: a Trieste si è vi
sto solo il 45 cer cento dei 
film in circolazione, a Vene
zia il 49 cer cento, a Padova 
il 54 per cento. 

Anche il Mezzogiorno e il 
Centro non offrono un qua
dro rassicurante: Ancona 50 
per cento, Messina e Caglia
ri 56 per cento, Firenze 60 
per cento. Bari 61 per cento, 
Bologna 64 per cento. Le stes
se grandi città del Nord e 
la capitale non si può dire 
presentino un panorama sod
disfacente: a Genova sono 
stati visti solo 11 62 per cen
to dei film disponibili, a To
rino il 74 per cento, a Roma 
il 75 per cento, a Milano 1*81 
per cento. 

Questi dati dimostrano che 
il nostro mercato continua 
a limitare la circolazione del
le opere; e non si dimentichi 
che si tratta di prodotti già 
selezionati con • una partico
lare predilezione censoria ver
so i film meno conformisti 
e culturalmente più signifi
cativi. 

I due esempi che abbiamo 
scelto consentono di sottoli
neare e meglio definire i con
notati di una crisi i cui trat
ti possono essere cosi sinte
tizzati: totale antieconomici-
tà della maggior parte della 
produzione, che ormai dipen
de in modo essenziale e molto 
più che non per il passato 
dalle sovvenzioni pubbliche, 
sopravvivenza di una configu
razione di mercato basata 
sulla concentrazione, la di
scriminazione, la censura eco
nomica. 

Da un tale quadro emer
gono ancora una volta sia 
le responsabilità che pesano 
sulla mano pubblica, sia 1' 
impossibilità di fare affida
mento, anche minimo, sugli 
automatismi di mercato per 
restituire connotati sociali, 
culturali e democratici al 
nostro cinema. 

II peso e la forza della ma
no pubblica nei confronti del
la cinematografia nazionale 
sono noti da tempo e la cri
si attuale non fa che sotto
lineare il vero e proprio spre
co cui ci si è abbandonati at
traverso meccanismi che pun
tellano supinamente il mer
cato (contributi proporziona
li agli incassi) o che gettano 
alle ortiche le possibilità d' 
intervento diretto dei pubbli
ci poteri (« marginalizzazio-
ne » dell'attività degli Enti 
cinematografici ' di Stato, 
clientelismo e, non di rado, 
vera e propria corruzione nel
la gestione dei beni pubblici). 
Per rimanere al solo sistema 
dei « contributi » alla cinema
tografia se ne valutino le con
seguenze sulla base di que
sto semplice dato: i diciotto 
nuovi film nazionali di mag
gior successo hanno ottenuto 
sin d'ora il diritto a ritirare 
dalle casse erariali due mi
liardi e seicento milioni dei 
sei miliardi e quattrocento 
milioni che andranno com
plessivamente ai 239 titoli di 
nuova produzione italiana o 
italianizzata presentati quest' 
anno. 

// altre parole il 7Js per 
cento delle opere si è acca
parrato il 41 per cento dei 
contributi statali II tutto se
condo l'aurea massima della 
nostra legis'nzione cinemato
grafica che suona pressappo
co cosi: date a chi già pos
siede e non date a chi ha 
bisogno. 

Umberto Rossi 

', ì 

« Record » 
di incassi 

a Broadway 
NEW YORK — n teatro ne
gli Stati Uniti ha avuto un 
boom nella stagione 1976-
1977. 

Gli spettacoli a Broadway 
hanno incassato quasi un ter
zo in più dell'anno preceden
te, mentre nel resto del pae
se si è addirittura superato 
quel terzo. 

II teatro « fuori » di Broad
way ha avuto un incre
mento ancora più spettaco
lare passando dai 52 milioni 
di dollari della stagione 
1975-76 agli 82 milioni e mez
zo di quella 197&77. 

Sette teatri di Broadway 
chiedono un massimo di 17 
dollari a posto — quasi quin
dicimila lire italiane — ma 
il pubblico è aumentato: uu 
milione e selcentomila spet
tatori In più della stagione 
precedente. 

AStresa 
concerti 

di giovani 
musicisti 
premiati 

STRESA — Anche quest'an
no, nel quadro delle Settima
ne musicali, 1 giovani concer
tisti affermatisi in concorsi 
internazionali terranno con
certi a Stresa dal 25 agosto al 
19 settembre. 

Ad aprire la rassegna sarà 
il pianista leccese Roberto 
Cappello. Diplomato in piano
forte al Conservatorio di San
ta Cecilia, si è affermato bril
lantemente nei concorsi pia
nistici internazionali. « Città 
di Senigallia » - (primo pre
mio), « Maria Canals » di Bar
cellona, « Neglia » di Enna, 
« Ettore Pozzoli » di Seregno; 
nel 1975 ha vinto il primo pre
mio assoluto al Concorso na
zionale di Treviso e l'anno 
seguente ha conseguito l'am
bitissimo « Busoni » 

Seconuo della rassegna, 
mercoledì 7 settembre, Il vio
linista Dong Suk Kang, nato 
a Seul nel 1954 ma formatosi 
all'arte negli Stati Uniti, dove 
ha compiuto gli studi alla 
Jullliard School di New York 
e al Curtis Institute di Fila
delfia. 

Venerdì 9 settembre sarà 
la volta della violinista Le-
nuta Ciulei. Nata a Bucarest 
diciannove anni fa, la Ciulei 
ha studiato nella sua città e 
appena undicenne ha comin
ciato una prestigiosa carriera 

Per venerdì 16 settembre, 
appuntamento con il violi
nista svizzero Thomas Demen-
ga, il quale, nato a Berna nel 
1954 dopo gli studi fondamen
tali compiuti con Walter 
Grimmer nella stessa città, 
si è perfezionato a Salisburgo 
con Antonio Janigro e alla 
Julliard School di New York 

A Budapest si gira « Centauri » 

La tragedia del Cile 
torna sullo schérmo 

B U D A P E S T — Si stanno girando nelle strade della capitale 
ungherese le scene del f i l m « Centaur i a che racconta la 
recente storia del Ci le , dai giorni del governo di « Unidad 
popular » a l t ragico colpo di stato fascista. Nel la par te del 
presidente Salvador Attende recita l 'attore sovietico Donatas 
Banionis (nel la foto, il p r imo a d e s t r a ) , diventato noto in 
tutto il mondo per essere stato il protagonista di « Solaris » 
di T a r k o v s k i . 

À Bergamo un «Atelier» 
teatrale diretto da Barba 
BERGAMO — Più di trenta 
gruppi teatrali provenienti 
da ogni parte del mondo 
parteciperanno all'« Atelier >> 
che, dedicato al «teatro di 
gruppo», si svolgerà dal 28 
agosto al 6 settembre a Ber
gamo, sotto la direzione di 
Eugenio Barba. 

La manifestazione, presen
tata dall'Institut Internatio
nal du Théàtre e dall'UNE-
SCO si avvale della collabo
razione del Teatro Tascabile, 
con il patrocinio della Regio
ne Lombardia, della Provin
cia e del Comune dì Berga
mo: essa non consisterà in 
una rassegna di rappresen
tazioni ma in uno scambio 

delle esperienze di lavoro che 
prevede anche spettacoli. 

I gruppi • partecipanti al-
l'« Atelier » sono: Cardif f La-
boratory (Gran Bretagna); 
Centro de Cultura experimen-
tal e Comuna Nucleo Alter
nativa (Argentina); Gel e 
Arcane 13 (Francia; Tukak 
(Groenlandia); Ksek (Giap
pone); Actor's Lab (Cana
da); Cuatrotablas (Perù); 
Schahrazad (Sx'ezia): Els Co-
mediants (Spagna); Théàtre 
Elementare (Belgio); Aka-
demia Ruchu (Polonia); Tea
tro Circo (Uruguay); The 
New World Theatre (USA); 
Teatro Libre de Bogotà (Co
lombia); Bokoum Saidou 

(Mali); Cooperativa Colletti
vo Gramsci e Laboratorio pe r 

lo spettacolo politico (Italia). 
Sono inoltre presenti rap

presentanti dei seguenti 
gruppi: ' Teatro del Sesenta 
(Portorico); Teater 8 (Sve
zia); Florida Studio Thea
tre, Tre Paly Group. Acade-
my Theatre e Pro Visionai 
Theatre (USA); Actum (Spa
gna); International Visual 
Theatre e Roy Art Theatre 
(Francia); The Australia 
Performing Group (Austra
lia) ; Tierranegra (Costari
ca) ; Pauoers Carnival e Tran-
sitions (Gran Bretagna); 
Le groupe de la Veillé (Ca
nada). 

VIAGGI DI AUTUNNO 
con Unità vacanze» 

NEL 60° DELLA 
RIVOLUZIONE 
D'OTTOBRE 
(7 NOVEMBRE A MOSCA) 

ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Milano — DURATA: 5 gior
ni — TRASPORTO: volo spe
ciale Aeroflot da Milano — 
PARTENZA: 4 novembre 

NEL 60° DELLA 
RIVOLUZIONE 
D'OTTOBRE 
CITTA' EROE 

ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Leningrado, Kiev, Volgogra-
do. Mosca, Milano — DURA
TA: 12 giorni — TRASPOR
TO: voli di linea + treno — 
PARTENZA: 30 ottobre 

FESTA 
NAZIONALE 
ALGERINA 
E TOUR 
DELLE OASI 
ITINERARIO: Milano, Roma, 
Algeri, Laghouat, Ghardaia, 
Ouargla, Touggourt, El Oued, 
Biskra, Bou Saada, Algeri, 
Roma, Milano — TRASPOR
TO: voli di linea — DURA
TA: 10 giorni — PARTENZA: 
30 ottobre \ - ; 

VIETNAM 
RIUNIFICATO 
ITINERARIO: Milano, Berli
no, Hanoi, Than Hoa, Vình, 
Kim Utn, Ha Tinh, Hue, Di 
Nang, My Khe, D* Nang, 
Hanoi, Hoa Binh, Hanoi, Ber
lino, Praga, Milano — TRA
SPORTO: voli di linee Jet 
Inttrflug — DURATA: 20 
giorni — PARTENZA: 28 ot
tobre 

FESTA 
NAZIONALE 
SOMALA 
ITINERARIO: Milano, Roma, 
Mogadiscio, Roma, Milano — 
TRASPORTI: voli di linee Alt-
talia — DURATA: 10 gior
ni — PARTENZA: 17 ottobre 
da Milano e da Roma 

Per Iscrizioni e prenotazioni 

Uaità vacanze 
Viale F. Testi, 75 - Milano 
Telef. 64.23.557 - 64.38.140 

ITALTUtlST 
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in breve 
Concluso a Trieste il Festival dell'operetta 
TRIESTE — Lattavo Festival dell'operetta si è concluso a 
Trieste. Il bilancio è estremamente positivo: tutte le ven
tidue rappresentazioni (sette di CinCl-Là, otto di Sogno di 
un valzer e sette di Ballo al Savoy) hanno registrato il tut
to esaurito. 

Il Festival è organizzato dal Teatro Comunale Glusep-
pe Verdi in collaborazione con l'azienda di soggiorno e tu
rismo, per la prima volta-quest'anno le tre operette pro-

, grammate al Politeama Rossetti sono state riprese dalla te
levisione e ritrasmesse in sintesi. 

I concerti del Festival di Orvieto 
ORVIETO — Proseguono i concerti al festival di Orvieto 
dove in due sere si sono ascoltati in esecuzione integrale 
i Concerti brandeburghesi di Bach (solisti Maxence Lar-
rieu, Elzbieta Stefanska Lukowicz, Jack Rothstein, Pierre 
Thibaud, diretti dal maestro Richard Schumacher). 

' Questa sera Susanna Mlldonlan unica artista vivente ad 
aver vinto 11 primo premio al concorsi di Ginevra, Pariti 
e Israele, eseguirà musiche di Haendel, Scarlatti, Bartok, 
Salzedo. 

; Herzog gira con Nicholson 
NEW YORK — Werner Herzog il regista della Germania fe
derale premiato al recente Festival di Taormina per 11 film 
Stroszek, ha già annunciato che girerà il suo prossimo film 
In inglese e In America con Jack Nicholson protagonista. 

Herzog aveva già girato parte del suol due ultimi film 
negli Stati Uniti e non ha ancora deciso se risiedere per
manentemente in quel paese. 

Concorso di canto a Pola 
POLA — Un concorso internazionale di canto si svolgerà a 
Pola, In Istria, dal 21 al 26 agosto, riservato a giovani can
tanti lirici. Vi parteciperanno un centinaio di giovani arti
sti provenienti da paesi dell'Occidente e dell'Oriente. 

Il concorso, che ripete, in una nuova edizione, quello 
Indetto dal Centro studi vlvaldìanl di Villa Manin e che si 
svolse a Pola lo scorso anno per l'impossibilità di organiz
zarlo nel Friuli a causa del terremoto, avrà una giuria pre
sieduta da Giulietta Simionato e composta, tra gli altri. 
del maestro Francesco Siciliani, di Licia Albanese e di noti 
direttori d'orchestra e rappresentanti di Enti lirici d'Euro
pa, tra cui il sovrintendente delle « Festwochen » di Vienna, 
Gerhard Freund, e il direttore artistico della «Kammero-
per» della capitale austriaca, Hans Gabor. 

Premi in denaro e scritture nei principali enti lirici, ol
tre che all'Arena di Pola, sono previsti per i migliori cantanti. 

Rai yi/ _ 

oggi vedremo 
La traversata 
della guerra 

Una serata nettamente al 
di sopra della media, quello 
odierna, soprattutto conside
rando l'estrema mediocrità 
dello standard televisivo 
estivo. 

Oltre l'ultima puntata (la 
settima, alle 20.40) dell'affa
scinante reportage di Folco 
Quilici / mari dell'uomo, la 
Rete 2 ha ancora da offri
re un simpatico film ormai 
più che ventenne. Sì tratta 
della Traversata di Parigi (va 
in onda alle 21,40) di Claude 

Autant-Lara, sceneggiato dal
la celebre coppia formata da 
Jean Aurenche e Pierre Boat 
(a quando una rassegna per 
questi due importanti scrittori 
del cinema francese, magari 
intonata come quella intito
lata ad Age e Scarpelli?) e 
interpretato da Jean Gabin, 
Bourvill e Jeannette Betti. 
La traversata di Parigi, com
piuta da due uomini che 
trasportano cibo in una cit
tà resa sinistra e spettrale 
dal coprifuoco e dalla vi
gilanza nazista, è una spe
cie di viaggio cieco nella 
guerra. 

Questa commedia amara e 
sorniona (sembra di assi
stere ad una specie di fri
volo incontro tra Zavattinl 
e Renoir, e difatti la for

mula adottata da Autant-
Lara è piuttosto accattivan-
te, anche se poco poetica) 
resta ancor oggi una meta
fora sorprendente del modo 
di vivere e vedere la trage
dia bellica con gli occhi di 
chi (e sono i più) è coinvol
to e resta inconsapevole el 
tempo stesso. Ricordiamo 
inoltre la gustosa prova d'at
tore dell'allora poco cono
sciuto Louis De Funès, qui 
nella veste di caratterista 
che gli è stata sempre con
geniale, prima che l'industria 
lo gonfiasse a dismisura. 

Per l'eccellente rubrica 
Invito, che già la scorsa set
timana ha presentato un me
ticoloso e sensibile ritratto 
di Claude Monet, la Rete 2 
manda stasera in onda alle 
22 un servizio di Jean-Louis 
Fournier (sempre realizzato 
per conto della BBC) dedi
cato alla rivoluzionarla espe
rienza della Bauhaus, una 
scuola — fondata nel 1919 
a Weimar da Walter Gro-
pius — che si proponeva di 
collegare la creazione arti
stica alla produzione indu
striale. 

Soffocata progressivamen
te, di pari passo con l'asce
sa al potere di Hitler, la 
Bauhaus ha lasciato un ba
gaglio di orientamenti cultu
rali tuttora attualissimi, co
me dimostra la sempre più 
diffusa tendenza a costituire 
laboratori di ricerca artistica. 

programmi 
TV primo 

10,15 PROGRAMMA CINE. 
MATOGRAFICO 
(Per la sola toni di 
Messina) 

13,00 JAZZ CONCERTO 
13.30 TELEGIORNALE 
1S.15 YOGA PER LA SALUTE 
1S.35 TRA IERI E OGGI 
19,20 TARZAN NELLA GIUN

GLA PROI I ITA 
Film con Gordon Scott. 
Seconda parte 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.40 1 MARI DELL'UOMO 

« Gli aurei e i futuri 
tesori •*. Settima pun
tata 

21.40 LA TRAVERSATA DI 
PARIGI 
Film. 

23.15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 
13.15 CONCERTO DEI NEW 

TROLLS 
18.15 TV 2 RAGAZZI 
18.45 TG 2 SPORTSERA 
19,00 SECONDA VISIONE 

« Dossier Mata Hir i » 
19.45 TELEGIORNALE 
20.40 COLOMBO 
22,00 INVITO 

e Le Bauhaus >. Un do
cumentario di Jean-
Louis Fournier 

23,00 TELEGIORNALE 
23.15 SPORT 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO ' - ORE: 
«. 9 , 10, 12. 13. 14. 15. 
18. 19, 2 1 . 23; 6: Stanotte 
stamane; 8,40: Clessidra; 9: 
Voi ed io; 0.25: Per chi suona 
la campana; 1 1 : L'operetta In 
trenta minuti; 11.30: La Man-
tata dì: 12.05: Qualche parale 
al giorno; 12,30: Una regione 
alla volta; 13.30: Musicalmen
te; 14,20: C'è poco da rider»; 
14,30: Musica in casa; 15.05: 
Disco rosso; 15.30: I, secolo 
dei padri; 16,16: Costate con 
noi; 18.05: Tandem; 18.35: 
Incontro con un VIP; 19,20: 
Giochi per l'orecchio; 20,30: 
Jeans • recchi merletti; 21.05: 
Come tt diverti ?; 21,25: Or
chestra nella sera; 21.45: So
nate per riolino e pianoforte; 
22,30: Ne vogliamo parlare; 
23.05: Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

Radio %• 
GIORNALE RADIO •> ORE: 
6,30. 7.30. 8.30. 9,30. 11.30. 
12,30, 13.30, 15.30. 16.30. 
18,30. 19.30. 22.30; 6: Buo
na domenica a tutti; 8.45: 
59 anni d'Europa-, 10: GR 2 

estate; 10.15: Le vacanza di 
sala F; 11.32: Vacanze in mu
sica; 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Vi place Tosca-
nini ?; 13.40: Romanzo; 14: 

Trasmissioni regionali; 15: Tanto 
va la gatta al lardo; 15.40: 
Qui radio 2 estate; 17.30: Il 
mio amico mare; 17,55: A tutta 
le radioline; 18,33: Radio di
scoteca; 19.50: Supersonici; 
21.29: Radio 2 vent*noeven-
tinove. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45, 7.45. 10,45. 12.45. 
13.45, 18.45, 21,05, 23; 6: 
Quotidiana radiotre; 9: Picco.o 
concerto; 10: con voi loro; 
1055: Operistica; 11,35: Pagine 
teatro musicale americano: 
11.55: Come e perche; 12.10: 
Long playing; 13: Rostropovich 
interpreta Saint Saens e Pro-
koì'.er. 14: Pomeriggio musicale; 
15.30: Un certo discorso esta
te; 17: Stagione del melodram
m i ; 18.15: Jazz giovanile; 
19,15: Concerto della aera; 
20: Pranzo alle otto; 20,30: 
Festival di Salisburgo; 22,30: 
Maestri di clavicembalo In Ita
lia; 23: Il giallo di mezza
notte. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Vii Bcttoglit Oscura 1-2 Rama 
• Titti i KM • i dischi italiani ad «ferì 


